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NAPOLI

NAPOLI. La paranza di rapina-
rolex in trasferta a Milano am-
mette gli addebiti, ma il gip del tri-
bunale di Monza non fa sconti e 
ne conferma la permanenza in car-
cere. Arrestati tre giorni fa con un 
rocambolesco blitz messo a segno 
dalla Squadra mobile meneghina, 
i quartierani Antonio Forte (nella 
foto a sinistra), Vittorio Sorriente 
(nella foto al centro) e Antonio Pi-
polo (nella foto a destra) ieri mat-
tina si sono presentati davanti al 
gip per l’interrogatorio di garan-
zia. I giovani banditi hanno deci-
so di avvalersi della facoltà di non 
rispondere, ma hanno reso una 

stringata dichiarazione spontanea 
con la quale hanno ammesso le 
proprie responsabilità in ordine al-
la tentata rapina ai danni del pro-
curatore sportivo Andrea Riso. Il 
gip di Monza ha poi dichiarato la 
propria incompetenza territoriale 
e trasmesso il fasciolo al tribuna-
le di Milano. 
La tentata rapina ai danni di Riso 
potrebbe essere in realtà soltanto la 
punta dell’iceberg. Grazie a un 
blitz-lampo messo a segno dalla 
Squadra mobile di Milano sono fi-
niti in manette i trasfertisti Anto-
nio Forte, figlio del più noto Sal-
vatore Forte “’o Dudù”, Vittorio 

Sorriente e Antonio Pipolo, tutti 
giovanissimi dalle fedine penali 
non proprio immacolate e tutti 
provenienti dai Quartieri Spagno-
li. Gli inquirenti che stanno lavo-
rando al caso ipotizzano che la pa-
ranza possa essersi resa protago-

nista anche di altri colpi e che pos-
sa essere stata assistita da almeno 
un altro complice. Si tratta al mo-
mento - è bene precisarlo - di una 
mera supposizione investigativa, 
supportata tuttavia dal recente 
“fermo” di un altro giovanissimo. 

Pochi giorni prima della cattura 
della gang capeggiata dal rampol-
lo Antonio Forte, figlio del ras Sal-
vatore Forte “’o Dudù”, la polizia 
stradale, su imbeccata della Squa-
dra mobile di Milano, ha infatti 
bloccato al casello autostradale di 
Caserta Nord un altro sospettato. 
Gli agenti hanno sottoposto a un 
accurato controllo Matteo Cam-
marota, altro ventenne dei Quar-
tieri Spagnoli con alle spalle qual-
che guaio giudiziario. Perquisita 
la vettura, i poliziotti hanno sco-
perto un Rolex che presentava il 
cinturino strappato e l’hanno de-
nunciato per ricettazione. LN

Scarcerato D’Amico junior
SAN GIOVANNI Riciclaggio con le pompe di benzina, accuse flop: il Riesame annulla l’ordinanza. Resta dentro “’o pirata”

DI LUIGI NICOLOSI 

NAPOLI. Le risorse economiche 
impiegate per l’apertura di un im-
pianto di carburanti a Fuorigrotta 
erano di provenienza lecita e non, 
come ipotizzato dalla Procura, 
frutto delle attività criminali del 
clan Mazzarella. Lo stesso dicasi 
per i pagamenti effettuati nei con-
fronti dei fornitori: quei versa-
menti non sarebbero serviti a ma-
scherare operazioni di riciclaggio 
di denaro sporco. Con i primi ver-
detti del tribunale del Riesame ini-
zia a mostrare i primi scricchiolii 
la maxi-inchiesta che a inizio me-
se ha portato dietro le sbarre oltre 
venti esponenti della temibile co-
sca con base tra San Giovanni a 
Teduccio, Poggioreale e piazza 
Mercato. Ieri pomeriggio si sono 
infatti riaperte le porte del carce-
re per Salvatore D’Amico, 24en-
ne figlio del ras Gennaro D’Ami-
co, tornato a piede libero dopo la 
decisione del Riesame. 
I giudici delle Libertà hanno dato 
pieno accoglimento alle argo-
mentazioni sostenute dal difenso-
re di D’Amico junior, l’avvocato 
Sergio Lino Morra, il quale ha pro-
dotto una corposa documentazio-
ne che attesterebbe il carattere as-
solutamente legale dell’attività im-
prenditoriale portata avanti dal-
l’indagato. Preso atto dell’incer-
tezza del quadro indiziario, il tri-
bunale del Riesame ha dunque an-
nullato l’ordinanza di custodia 
cautelare emessa a carico del 
24enne, scagionandolo di fatto 
dall’accusa di riciclaggio e dispo-
nendone l’immediata scarcerazio-
ne. Annullamento parziale invece 
per l’altro giovane indagato, il 
26enne Umberto D’Amico, figlio 
del ras Salvatore D’Amico “’o pi-
rata”, per il quale è stata cancella-
ta l’accusa di estorsione, ma è ri-
masta in piedi quella di riciclag-
gio. Quanto al “pirata”, il Riesa-
me ha invece sposato la linea del-
la Procura, confermando per lui in 
toto il provvedimento cautelare. 
Nei prossimi giorni il tribunale 
delle Libertà si pronuncerà in me-
rito alle altre posizioni. 
Secondo gli inquirenti che hanno 
condotto l’inchiesta, era ricondu-
cibile a Salvatore D’Amico, 24 an-
ni, figlio di Gennaro, capo storico 

Rapine di Rolex, la paranza confessa
L’INCHIESTA Vip derubati a Milano, i tre banditi dei Quartieri Spagnoli ammettono il raid ai danni del procuratore sportivo Riso

__
Nella foto Salvatore D’Amico, 24 anni; nel riquadro Umberto D’Amico, 26 anni

dell’omonimo clan alleato con la 
famiglia Mazzarella, la società 
Red Fuel costituita nel gennaio del 
2018 con un capitale sociale di 
10mila euro. Secondo quanto 
emerge dalle indagini, per l’ope-
razione venne utilizzato un conto 
corrente definito dormiente, acce-
so il 7 ottobre 2016, da Salvatore 

D’Amico, con un versamento di 
quasi 71mila euro. Un conto cor-
rente raramente movimentato nel 
corso dei successivi due anni. La 
Red Fuel ha poi acquisito in co-
modato, la settimana dopo la sua 
costituzione, il 16 gennaio 2018, la 
gestione dell’impianto di via Cin-
tia, nel quartiere Fuorigrotta, sot-

toposto a inizio mese a sequestro. 
A rivelare la vicenda agli inqui-
renti era stato Umberto D’Amico 
“’o lione”, diventato collaborato-
re di giustizia nel 2019, che fa lu-
ce anche sui sistemi di riciclaggio 
del clan che si avvalgono di fattu-
re false emesse attraverso im-
prenditori compiacenti e, anche, 

investendo nel settore della com-
mercializzazione dei carburanti. 
La retata aveva portato all’esecu-
zione di ventiquattro arresti, tra i 
quali spiccavano, oltre a quelli dei 
capi del gruppo D’Amico “Gen-
narella” del rione Villa, quello del 
ras Ciro Mazzarella, capozona dei 
vicoli del Mercato.

NAPOLI. Per questioni di gelosia aveva pri-
ma aggredito la moglie tentando di strango-
larla con una corda, poi, dopo appena due gior-
ni, le aveva sferrato dieci coltellate riducen-
dola in gravissime condizioni. Antonio Noce-
ra, il 37enne di Giugliano arrestato il 15 no-
vembre scorso, al termine del processo di pri-
mo grado celebrato con il rito abbreviato, no-
nostante la pesantissima accusa di tentato omi-
cidio, è però in certo senso riuscito a limitare 
i danni. Il gup l’ha infatti condannato a 10 anni di reclusione: 3 anni 
e 4 mesi in meno rispetto a quanto richiesto dal pubblico ministero 
in sede di requisitoria. 
Difeso dall’avvocato Luca Mottola, Antonio Nocera nel corso del 

processo ha chiesto scusa alla moglie, dichia-
randosi pentito per il suo atroce gesto. L’im-
putato ha anche offerto alla parte offesa 15mi-
la euro a titolo di risarcimento, che non sono 
stati però accettati. Il giudice di primo grado, 
pur condannandolo a una pena inferiore a quel-
la chiesta dall’accusa, ha deciso di non con-
cedergli le attenuanti generiche. L’aggressio-
ne che ha portato Nocera alla sbarre risale al-
lo scorso novembre, quando ha impugnato un 

coltello e ha colpito la moglie dieci volte. La lama l’ha ferita ripetu-
tamente, il colpo più grave nella zona lombare. Nocera è stato subi-
to arrestato dai carabinieri con l’accusa di tentato omicidio e mal-
trattamenti. La donna riuscì invece a cavarsela. LUNI

CONCLUSO IL PROCESSO DI PRIMO GRADO A CARICO DI ANTONIO NOCERA: «SONO PENTITO, CHIEDO SCUSA PER CIÒ CHE HO FATTO»

Accoltellò la moglie per gelosia, condannato a 10 anni

Traffico di droga e guerriglia, 
lady Landolfo va ai domiciliari
NAPOLI. Nonostante le pesanti accuse di traf-
fico di droga (aggravato dalla finalità mafiosa) e 
armi, il giudice di primo grado ha ritenuto che 
per le esigenze di custodia cautelare si fossero 
ormai attenute. Il tutto a meno di un anno di di-
stanza dal blitz in cui era finita in manette. Sta 
di fatto che a spuntarla sono state le argomenta-
zioni del suo difensore, l’avvocato Rocco Maria 
Spina, e per Assunta Esposito, 40enne consorte 
del ras di Frattamaggiore Pasquale Landolfo, le 
porte del carcere si sono improvvisamente riaperte. La presunta narcos 
ha infatti ottenuto gli arresti domiciliari. 
Agli atti c’era soprattutto un incontro captato tra Pasquale Landolfo, la 
moglie Assunta Esposito, Massimo Gallo, noto narcos di Caivano, Ci-
ro Ciccarelli e Massimo Ciccarelli, referenti della mala di Caivano. I 
cinque discutono a ruota libera e immancabilmente la conversazione si 
incentra sugli “affari”: «Ha detto (riferito allo zio Giovanni) che a Frat-
ta ci sta Michele (Orefice) e qui ci sei tu... e quindi devo parlare diret-
tamente con te... A me è tutto a posto... io ti dico solo una cosa... quel-
lo che mi ha detto lui, quello ti sto dicendo... mi ha detto “se io pren-
do un rifiuto un no... e poi un altro no... io non voglio sapere più nulla 
di nessuno». L’attacco ai Cristiano-Mormile era in agguato. LN

ESIGENZE CAUTELARI ATTENUATE PER ESPOSITO


